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L 'onorevole T u r a t i ha facol tà di svol-
gere questo emendamen to . 

T U E ATI . Secondo l 'onorevole pres idente 
del Consiglio la facol tà di dispensare dal 
servizio, per una ragione generica d ' i n t e -
resse del servizio.. . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro delVinterno. Necessità di servizio. 

T U R A T I . . . . d ipende da uno s t a to di ne-
cessità in cui si t roverebbe il Governo; e 
allora s iamo fuor i da ogni s t a to giuridico. 

Senonehè io d o m a n d o : vo ipo t e t e già man -
da r via un impiegato perchè ha scioperato, 
perchè ha f a t t o ostruzionismo, perchè è ina-
bile, perchè l ' e tà lo m e t t e in condizione di es 
sere m a n d a t o via, perchè r iducete i ruoli o 
abol i te l 'ufficio, perchè ha commesso delle 
mancanze disciplinari, per negligenza ecc, 
m a quale a l t ro interesse del servizio pos-
s iamo figurarci per cui si possa m a n d a r via 
un impiega to ? 

Ad ogni modo ques to interesse del ser-
vizio dovrebbe r isul tare, da un d iba t t imen-
to, con contes taz ione ed in con t raddi t to r io . 

Al t r iment i , questo comma, come diceva 
benissimo l 'onorevole Barzi la i ? è la nega-
zione di t u t t a q u a n t a la legge. 

Se voi lasciate questo articolo, abol i te 
t u t t i gli altri , perchè non esiste più nessuna 
garanzia , una vol ta che il minis t ro dice : 
« per l ' interesse del servizio siete sospeso », 
non v 'è luogo più a r imbecca re ; questo si-
gnifica l 'abolizione della legge : ques t ' a r -
ticolo vuol dire che t u t t i gli al t r i sono sop-
pressi. 

A m m e t t o che t u t t o questo non avrà 
g rande impor tanza p ra t i ca , che ella, onore-
vole Giolitti , non abuserà mai, che nessuno 
abuserà mai di ques to s t r ano potere ; ma do-
mando : perchè facc iamo una legge per in 
t rodur re un abuso di cui non si userà mai ? 
Io capisco che si possano commet te re a rb i t r i 
senza codificarli, ma non capisco perchè si 
d e b b a codificarli quando non si ha l ' inten-
zione nè la previsione di doverli mai com-
met tere ; mi pare che questo sia un s is tema 
asso lu tamente inacce t tab i le ed al quale io 
ed i miei amici ci opponiamo, anche per 
una ragione di ser ie tà e di r i spet tabi l i tà , 
non t a n t o morale, quan to in te l le t tuale . 

G I O L I T T I , presidente del Consìglio, mi-
nistro delVinterno. Onorevole Turat i , noi 
facc iamo una legge per s tabil i re delle ga-
ranzie, che ora non vi sono, perchè in fa t t i 
adesso p roponiamo che, pr ima che un im-
piegato possa essere l icenziato dal servizio, 
si debba sent ire il pa re re del Consiglio di 
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amminis t raz ione , provocare u n a del ibera-
zione del Consiglio dei minis t r i ed emet te re 
un decreto mot iva to . 

Queste sono garanzie così serie che è 
molto difficile che possano nascerne abusi . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Tura t i , man-
t iene il suo emendamen to ! 

T U R A T I . No, no; non insis t iamo. 
P R E S I D E N T E . Allora met to a p a r t i t o 

l 'ar t icolo 16 così come è s t a to proposto dal 
Governo e dalla Commissione. 

(È approvato). 
Art. 17. 

L ' impiega to !a cui dimissione f u accet-
t a t a , quello d ich ia ra to dimissionario d'uffi-
cio per motivi diversi dalla pe rd i t a della 
c i t t ad inanza o da quelli indica t i nel l 'ar t . 14, 
e l ' impiegato collocato a r iposo, possono es-
sere r iammessi in servizio, previa delibera-
zione del Consiglio dei ministr i , se t r a t t a s i 
d ' impiegato di grado non infer iore a quello 
effet t ivo o pareggia to di d i re t tore generale; 
e previo parere del Consiglio di ammin i s t r a -
zione per g l ' impiegat i di minor grado. P u ò 
essere r iammesso in servizio anche l ' impie-
gato dispensato, qualora, ad avviso del Con-
siglio di amminis t raz ione siano cessati i 
motivi che ne avevano de t e rmina to la di-
spensa. 

L ' i m p i e g a t o r iammesso è inscr i t to nel 
grado e nella classe a cui appa r t eneva e va 
ad occuparvi l 'u l t imo posto. 

L ' impiega to d ich iara to dimissionario di 
ufficio pei mot iv i indicat i nell 'ar t icolo 14 
non può essere r iammesso: egli può so l tan to 
o t tenere una nuova nomina, quando sod-
disfaccia alle condizioni s tabi l i te dal l 'a r t i -
colo 5 per l ' ammissione ad impiego civile. 

A questo articolo gli onorevoli Tura t i e 
Giacomo Fer r i propongono il seguente emen-
d a m e n t o : 

Nel p r imo comma, soppr imere l ' inciso: 
« o da quelli indicat i nell 'art icolo 14 ». 

Onorevole Tura t i , mant iene questo emen-
d a m e n t o f 

T U R A T I . Per coerenza ai voti prece-
denti della Camera, r i t i ro ques to emenda-
mento, che si r iferiva alla r iammissibi l i tà 
del l ' impiegato scioperante.- I voti prece-
dent i mi f anno credere che, probabi lmente , 
(Siride) questo e m e n d a m e n t o non sarebbe 
accolto. 

P R E S I D E N T E . Allora met to a pa r t i t o 
l 'ar t icolo 17 tes té let to. 

(È approvato). 


